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Consensi nella coalizione
per il «manifesto» di Veltroni
«Sulla libertà sfida all’arroganza della destra»

Poliziotti
in stato

dall’erta
in piazza
S. Pietro
a Roma

Sotto
iI ministro

dell’Interno
Enzo Bianco

ROMA È un vero e proprio manife-
sto delle libertà quello lanciato da
Walter Veltroni con un lungo artico-
lo sulla “Stampa”. Una libertà senza
più conflitti con la modernità, per-
ché, di una cosa appare soprattutto
convinto il leader diessino: «un pro-
gramma per la modernizzazione del
paese è in primo luogo un program-
ma per l’aumento delle libertà».

Insomma, Veltroni rovescia il cuo-
re del tentativo del Polo e soprattut-
to di Forza Italia di spacciarsi come
forze di modernizzazione rispetto a
un centrosinistra che - è questo il
messaggio del centrodestra - sarebbe
inchiodato a un ruolo di conserva-
zione. È vero l’opposto, argomenta
Veltroni: la frontiera del rinnova-
mento più ardito e della modernità
più spinta, coniugati al diritto di
scelta per tutti e alla coesione sociale
«può raggiungerla solo il centrosini-
stra». Intanto perché è il centrosini-
stra che col risanamento ha creato le
condizioni materiali ed economiche
perché questo avvenga. Secondaria-
mente, è il centrosinistra, ed esso
soltanto, che ha un’idea «più mo-
derna della libertà. La intende - ri-
corda il capo Ds - come opportunità
di realizzazione dei propri piani di
vita, come diritto di scelta del singo-
lo individuo, come creazione delle
condizioni perchè ogni individuo,
ogni giovane, ogni ragazza e ogni ra-
gazzo del nostro paese possano sce-
gliere sempre più, sempre meglio, il
proprio tempo di lavoro, il proprio
percorso formativo, l’ambiente in
cui vivere, il momento in cui fare un
figlio, quello in cui andare in pen-
sione». I riformisti dell’Ulivo sono
uniti da un preciso obiettivo: «vin-
cere le prossime elezioni politiche (e
qui Veltroni ne approfitta per rilan-
ciare il punto su cui batte da tempo:
la partita elettorale è interamente
aperta, ndr) per garantire al paese la
possibilità di continuare a cambiare
e a crescere».

Un documento di svolta quello di
Veltroni, perché segna il passaggio
dai vecchi contenziosi sul passato al-
la costruzione di una libertà per gli
uomini del nostro tempo. Non a ca-
so il segretario precisa fin dalle pri-
me battute la differenza tra centro-
destra e centrosinistra: «Non ci sepa-
rano le vecchie ideologie, ma la vi-
sione del futuro, la qualità delle pro-
poste, l’idea di una società inclusiva
e solidale». Quindi, è del presente e
del futuro che si parla. Insomma
quella del centrosinistra è «un’idea
della libertà molto lontana da quella
del Polo, che vuole essere libertà del
più forte e libertà dalle regole».

Veltroni non si nasconde le diffi-
coltà che permangono per la realiz-
zazione di un progetto tanto ambi-
zioso e parla di un passaggio ancora
irrisolto «fra successo del risanamen-
to e capacità di aggredire gli ostacoli
più profondi che frenano lo svilup-
po del paese».

L’inventario dei problemi, sostie-
ne Veltroni dopo averli affrontati
nel merito, coincide con le doman-
de «rivolte in primo luogo ai rifor-
misti». Le risposte «si costruiscono
non solo con l’uguaglianza di op-
portunità, non solo con la correzio-
ne degli squilibri, ma anche offren-
do opzioni di scelta».

Sull’articolo già ieri c’è stata una
pioggia di dichiarazioni. Per Franco
Monaco dei Democratici «configura
una sinistra d’impronta liberal».
«Un pregevole modello di riformi-
smo assolutamente condivisibile»,
aggiunge Antonello Soro, capogrup-

po dei deputati
del Ppi. Tullio
Grimaldi, capo-
gruppo del Pdci
alla Camera, leg-
ge Veltroni «co-
me un contribu-
to utile e positi-
vo al rilancio
non solo della
sinistra ma del-
l’intero centrosi-
nistra» mentre
Emanuele Maca-

luso pur partendo da un convinto
accordo sostiene non venga offerta
«alcuna soluzione concreta» su co-
me tradurre il tutto in «atti politici e
legislativi». Giorgio Mele, della sini-
stra Ds, trova l’articolo «molto im-
portante» ma lo critica perché gli
sembra «un po‘ astratto». Mentre il
socialista Roberto Villetti accoglie
con favore l’articolo perché l’impor-
tante «è contrastare l’idea che siamo
entrati in un ciclo culturale liberista
nettamente favorevole alla destra e
al centro destra. Di fronte al quale la
sinistra e il centro sinistra non po-
trebbero far altro che attendere im-
potenti sconfitte ripetute e inevita-
bili».

Sulla stessa linea Grazia Francesca-
to: «Quella delle libertà sarà una del-
le grandi battaglie del centrosinistra,
un tema di cui possiamo e dobbia-
mo riappropiarci, perché fa parte
della nostra tradizione». Critico lo
storico socialista Giuseppe Tambur-
rano: «Niente di nuovo rispetto alle
idee libertarie» con l’aggravante che
ci sarebbe «un’opera di cancellazio-
ne o di obliterazione del patrimonio
socialista».

«In 5 mesi tutti gli agenti
operativi nelle strade»
Bianco: grazie al centrosinistra l’Italia non è il Far West

■ L’IDEA
DI LIBERTÀ
«Creare
le condizioni
perché ogni
individuo
possa davvero
scegliere»

NINNI ANDRIOLO

ROMA Il «rigore democratico» con-
trapposto alla «tolleranza zero» made
in Usa di Rudolph Giuliani. La scom-
messa? «Una moderna politica della
sicurezza che offra a chi sbaglia la
possibilità di un riscatto
punendolo però drasti-
camente se torna a de-
linquere». Sta qui, se-
condo il ministro del-
l’Interno, il senso del
«pacchetto» varato dal
Governo. «Abbiamo la-
vorato in piena sintonia
con il Guardasigilli -
spiega Enzo Bianco -.
L’obiettivo è quello di
evitare che i provvedi-
menti che si adotteran-
no per sfoltire le carceri
determinino conse-
guenze negative sul piano dell’ordine
pubblico»

Il presidente Amato dice che sul
terrenodellasicurezzasipuòfare
dipiù.Leièd’accordo?

«Certo, si può fare e faremo di più. Ma
unacosavogliodirla: inItalianonsiamo
alFarWestequestoanchepermeritodel
centrosinistra e del lavoro dei miei pre-
decessori che io, adesso, sto portando
avanti. Irisultatisivedonoesivedranno
ancoradipiùneiprossimimesi».

Moltilapensanodiversamente.
«Su questo tema, e su quello dell’immi-
grazione clandestina, il centrosinistra
gioca una partita decisiva. Molto dipen-
derà, però, anche da comesapremopro-
spettare all’opinione pubblica i risultati
cheotterremo».

È il difetto di comunicazione che
crea insicurezza, quindi? E gli
scippi, i furti, le rapine, i delitti
chesiregistranoognigiorno?

«I problemi ci sono e stiamo lavorando
seriamente per fronteggiarli. Ma sono
convinto che il centrosinistra soffra, ap-
punto,anchediundifettodicomunica-
zione. Siamo stati vittima di una perce-
zione forte di insicurezza. Questa è lega-
ta: in parte a un fenomeno generale che
riguarda tutti i principali paesi europei,
in parte a una certa senescenza della so-
cietà italiana che invecchiando si sente
più insicura, in parte a un’azione demo-
litrice della Destra e di alcuni mezzi di
comunicazione che prospettano conti-

nuamente situazioni allarmanti. Per
questo è necessario che la nostra con-
troffensiva si dispieghi fino in fondo.
Comunicare i risultati che otteniamo
serveancheacrearepiùsicurezza»

Partiamo dai risultati, allora.
Puòcitarneuno?

«Quello che riguarda l’immigrazione,
innanzitutto. Gli immi-
grati clandestini erano
14500 nei primi sei mesi
del 1998, sono saliti a
27600 nel 1999, sono sce-
si a 13200 (con una fles-
sione superiore il 50%)
dall’inizio del 2000. Con-
testualmente è cresciuto
il numero degli espulsi:
20500 del 1998, 29000
nel 1999, quasi 33000 nei
primimesidel2000.Que-
ste cifre rispecchiano
un’azione che va avanti
su due binari: permettere

l’acceso in Italia ad immigrati legali e
controllati dalle politiche dei flussi e,
contemporaneamente, combattere con
rigore ogni illecito. È questa l’essenza di
una moderna cultura di governo. E, gra-
zie all’iniziativa del centrosinistra, oggi
possoandarea testaalta inEuropasenza
timore di sentir dire ai miei colleghi che
l’Italiaèuncolabrodo».

È con il rigore democratico che il
centrosinistra vuole riappro-
priarsi di un tema, la sicurezza,
considerato dalla destra un pro-
priocavallodibattaglia?

«Unamodernaforzadisinistradeveave-
reacuoreiltemadellasicurezzapiùdella
destra. La crescita del numero dei reati
colpisce innanzitutto, e in modo più
grave, i ceti meno abbienti. Chi è ricco
riesce con mezzi privati ad alzare il pro-
prio livello di sicurezza. Ma un povero
pensionato che subisce il furto o lo scip-
podellapensionenonriusciràadandare
avanti fino alla fine del mese. Allora: in
tuttaEuropanonappartienepiùalbaga-
glioculturaledellasinistraconfondereil
garantismoconunapprocciolassista».

Il centrodestra, però, parla di
conversione ritardata al modello
tolleranzazero...

«Il nostro programma di rigore non ha
nullaachevedereconquellodiGiuliani
che a New York ha promosso azioni che
a noi non passano nemmeno per la
mente. Niente arresti facili, quindi.
Niente uso ingiustificato delle armi. Il

centrodestra avanza critiche, ma non fa
proposte»

Cosa prevede in concreto la stra-
tegiacheleihamessoincampo?

«Intendofarcrescereesponenzialmente
la nostra azione preventiva. C’è un solo
sistemaperprevenire inmodoefficace il
crimine:aumentareemigliorarelacapa-
citàdicontrollodel territorio.Questosi-
gnifica, innanzitutto, un maggiore
coordinamento tra le forze di polizia. E
quiregistrounprimograndesuccesodel
governo di centrosinistra. Tre mesi fa i
giornali erano pieni di annunci a paga-
mento di un sindacato di polizia, di co-
municati di un Cocer o di singole perso-
ne che si insultavano a vicenda. Questo
momentosembralontano.Oggiall’uffi-
cio coordinamento del Dipartimento di
pubblica sicurezza siede, con il rango di
prefetto, un generale dell’Arma che è
stato, tra l’altro, ilCapodiStatomaggio-
re dei carabinieri. Anche questo dimo-
stracheilclimavamigliorando»

Ma a livello periferico i problemi
rimangono. I questori lamenta-
no una certa ritrosia delle altre
forzedipoliziaalcoordinamento

«Coordinamento, sia a livello centrale
chea livelloperiferico: èquesta laparola
d’ordinechevadoribadendoinognioc-
casione e per la quale lavoriamo con le
direttive che stiamo mettendo a punto,
ma anche con azioni concrete. Alcune
cose non c’è bisogno nemmeno di scri-
verle su un atto amministrativo. Basta
far saperechevienepremiatoilquestore
o il comandante dei carabinieri o della
guardia di finanza che collabora. E che,
invece, non ottiene meriti chi crea pro-
blemi. Ma c’è una seconda cosa sulla
qualebisognainsistere...»

Quale,ministro?
«Destinare nel giro di cinque mesi il più
possibile di uomini a funzioni operati-
ve. Alcune decisioni si stannorealizzan-
doconcretamente. Seandategiàoggial-
l’aeroportodiRomaoaquellodiMilano
non vederete più poliziotti al controllo
dei metal detector. Perché utilizzare
agenti distogliendoli da compiti opera-
tivi e non ricorrere ai privati? E chi l’ha
detto che ai centralini delle questure
debbano starci i poliziotti? Stiamo valu-
tando se occorre una legge per trasferire
dallequestureaicomuniilcompitodiri-
lasciare i passaporti. Insomma, spostare
uomini dal centro alla periferia e dagli
uffici alle strutture operative: è questo
l’obiettivo da raggiungere per migliora-

re lacapacitàdiprevenzionee,quandoè
necessario,quelladirepressione».

Le misure del governo favoriran-
no un certo sfoltimento dellecar-
ceri che va sommato a quello pro-
vocato da un eventuale atto di
clemenza.C’èchitemenuovipro-
blemi per l’ordine pubblico. Esi-
ste un piano per
fronteggiarli?

«Ilprogrammacheabbia-
mo avviato consente di
impostare un’azione
coordinata sul terreno
della legalità e della giu-
stizia.LasintoniaconFas-
sino è piena. Alcune delle
proposte che sono state
inserite nel progetto car-
ceri tendonoafare inmo-
do che i provvedimenti
non determinino cosen-
guenze negative sul ver-
santedellasicurezza».

Inchemodo,concretamente?
«Una delle linee di azione è quella che
prevede la possibilità di espellere gli
extracomunitari, che non hanno com-
messo reati gravi, dopo la condanna di
primo grado. Abbiamo proposto di ac-

compagnare questo ad un alto provve-
dimento, in modo da attenuarne il pos-
sibile impatto negativo. Molte di queste
persone, infatti, una volta riaccompa-
gnate rimarranno nel proprio paese. Al-
trecercherannodirientrare inItalia.Ab-
biamo suggerito al ministero di Giusti-
zia una norma: chi viene espulso e rien-

tranelnostroPaesedovrà
scontarelacondannache
aveva con l’aggiunta di
unapenaulteriore».

E a proposito delle
misurealternative?

«Il pacchetto prevede un
loro incremento. Ma chi
non osserva, ad esempio,
gliarrestidomiciliarinon
deve essere sanzionato
con l’inizio di un nuovo
processo che si conclude-
rà, magari, dopo quattro
anni. La sanzione deve
essere automatica: chi si

sottrae agli obblighi deve tornare in cel-
la.Dareun’opportunitàachihasbaglia-
to e vuole reinserirsi significa anche pu-
nire ancora più drasticamente chi tradi-
sce la fiduciacheglièstataaccordatator-
nandoadelinquere».

“Piena sintonia
con Fassino

per una
strategia
di rigore

democratico

”

“Aumentate
le espulsioni

E nel Duemila
il 50 per cento

in meno
di clandestini

”

SENATO

«Amnistia condizionata»?
L’Ulivo sconfessa relatore ppi
■ IlrelatoreallacommissioneGiustiziadelSenatosui

disegnodileggesuamnistiaeindulto,LugiFollieri,
ppi,apreall’ipotesidiun’amnistiacondizionata,sul-
lafalsarigadeltestoScopelliti(«persuperareilmuro
contromuro-sostiene-earrivareaduncompromes-
soaccettabile»)esubitoscoppialapolemica.Imme-
diatalareazionedidiversiesponentidiessini,Calvi,
Villone,Russo,sidichiaranoassolutamentecontrari
allapropostache,sepurformulata«atitolopersona-
le»,vienepursempredalrelatoredimaggioranza.
DiscorossodaAntonioDiPietro,daNandoDella
Chiesa,maanchedaesponentipopolaricomeRosy
Bindi. IlPolo,chenonhaancoraformulatoun’ipote-
si,esultaperlapresuntadiverstàdiopinioninelcen-

trosinistra,chePeradefinisce«Babele»eLaLoggia
«spaccartura».LapropostaFollieriè,invece,appoggia-
tadall’UdeuredaRifondazione.
Tagliacorto,GavinoAngius,presidentedeisenatorids.
«Laposizionedellamaggioranza-sostiene-nonèmuta-
ta».«Governoemaggioranza-continua-hannofattoil
propriodovere,avanzandopreciseproposteinmateria
disicurezzapericittadini,permigliorarelacondizione
divitadeidetenuti; lamaggioranzasièdimostratafavo-
revoleadunprovvedimentodiclemenza».«Lamag-
gioranza-ricordaAngius-hadettoconchiarezzadies-
serefavorevoleall’indulto».«Oggi(ierindr)-segnala-è
ripresoildibattitoincommissioneenonmiparesiano
emersenovitàtalidaportarelamaggioranzaadassu-
mereunaposizionediversa».Ricordalacontrarietàa
provvedimentidiclemenzacheincludanoireatidiTan-
gentopoli.«Laverità-conclude-èancoralastessa:Polo
eLegasonodivisiecontinuanostrumentalmenmtea
trovarealibipernonesprimerelaloroopinionenellase-
depropria, lacommissioneGiustiziadelSenato:rima-
niamoinattesa».
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